
La sala dei mestieri contiene attrezzi e beni 
materiali usati dal contadino in campagna- 
stalla-cantina;dall’artigiano fabbro-maniscalco; 
falegname-carradore-bottaio;barbiere-cerusico; 
cestaio; calzolaio-sellaio. Nell’attrezzatura, ri-
gorosamente manuale, si distinguono le mac-
chine a stantuffo per zolfo e per verderame 
ancora in legno; i vari tipi di sega funzionali a 
diversi usi, falci e falcetti; la macchina trancia-
fieno per svezzamento di vitelli e capretti, le 
striglie per pulire il manto del bue; zipoli per 
botte, il “quarto”, la brenta e la botticella li-
gnea per peperoni sotto graspo, le prime im-
bottigliatrici a mano, i contenitori lignei per la 
pigiatura dell’uva. La trebbiatrice a mano del 
1803 accompagnata da cavaglie, vaglio, venti-
labro ed emine; il gigantesco mantice e la fuci-
na...il deschetto e il libro mastro del calzolaio 
con il corredo necessario per riparare fino 
all’estremo calzature e zoccoli passati anno 
dopo anno a fratelli di minore età.      

 

ORARIO DI APERTURA 
 

Il Museo è aperto ogni 2° domenica del mese da 
aprile a dicembre dalle ore 16.00 alle 19.00 e: 
• nelle festività religiose di Pasqua, Ferrago-

sto, Ognissanti, San Martino 
• nelle ricorrenze civili della Liberazione 25 

aprile; del Lavoro 1° maggio; della Repub-
blica 2° giugno; della vittoria della Grande 
Guerra 4° novembre 

• nei giorni festivi del mese di agosto 
• In concomitanza con eventi programmati 

nell’anno e manifestazioni particolari nel 
paese. 

 

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA 
 

Laboratori per bambini dai 6 ai 10 anni 
(mattino, prima settimana di luglio).  
 

Prenotazione obbligatoria con gruppi di almeno 
sei  
 

Prestiti librari # 
 

Acquisti dell’originale editoria storico-culturale 
dell’Associazione# 
 

Abbonamenti al quadrimestrale L’Orso #  
 

Visite guidate ai beni storico-paesaggistici del 
borgo e del territorio.  
Prenotazione obbligatoria, solo per gruppi 
 

Mappe dei percorsi disponibili presso il Museo 
 

# in orario d’apertura 
 

SERVIZI E INIZIATIVE 
A cura degli “Amici del Museo” 

Tel. 348 9126393   
www.ursaria.it - amicidelmuseo@libero.it 

 

Palazzo Comunale ( 2° piano)  
Ingresso da via Repubblica Argentina, 8 

Orsara Bormida (AL) 

 

Comune di Orsara Bormida 

 

Museo  
Etnografico 
della  
Civiltà  
Contadina 
 

di Orsara Bormida 

 
Un percorso che documenta l’identità storica  
e socio-culturale del paese nell’Ottocento e nel 
primo Novecento. 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

Il Museo della Civiltà Contadina di Orsara 
Bormida documenta l’identità storica e socio-
culturale del paese nell’Ottocento e nel primo 
Novecento. E’ nato dalla potente vision di fon-
datori orsaresi e sì è arricchito di migliaia di 
beni materiali in forza di generose donazioni 
di abitanti e di tanti amici ed estimatori  non 
orsaresi che vi hanno impegnato tempo libero, 
competenze, attività organizzative e di promo-
zione. I visitatori vi possono vivere un emozio-
nante viaggio a ritroso nel tempo nella stupe-
facente “galleria dei ricordi” strutturata in aree 
tematiche.   
 

Il Borgo di Orsara merita davvero una visita, per-
ché consente escursioni di varia estensione e diffi-
coltà sull’intero territorio, in ambiente naturale 
incontaminato. Contrassegnato da panoramiche 
spettacolari a 360° sulla piana della Bormida e 
sulle terre di mezzo dell’Alto Monferrato acquese 
fino alla catena delle Alpi, al Monviso e al Rosa da 
punti panoramici, la rocca del Castello, il Montar-
setto e, nella frazione San Quirico, i picchi di Mu-
roscala e di Roccaberga, il percorso a doppio anel-
lo, con avvio dal Museo Etnografico sito nel palaz-
zo comunale, è realizzabile attraverso anche stori-
che vie, interne o di collegamento.  

Nella prima sala espositiva spiccano manufat-
ti, oggetti materiali e documenti legati ai tre 
eventi che hanno contrassegnato la particolare 
Storia del paese: l’EMIGRAZIONE—un pas-
saporto del 1875, le valigie di cartone, i docu-
menti dell’archivio storico comunale necessari 
all’espatrio, fotografie e normativa per l’emi-
grante; le GUERRE—elmetti, mantella del sol-
dato, armi dell’esercito italiano ora depoten-
ziate, bandiere anche risorgimentali, il diario 
scritto a mano del fante Bernardo Zambado 
caduto sul Carso, la gamella dal Pasubio e pin-
ze tagliafili, memoriali e monografie sui milita-
ri orsaresi della grande guerra, la cassetta per 
la posta e il telefono da campo, maschere anti-
gas; la SCUOLA funzionante dal 1875: banchi, 
cattedra, lavagna, quaderni… le prime radio, il 
primo proiettore; l’alfabetario ligneo e la storia 
in versi del paese, proposta nella trasmissione 
“Radiosquadra” del 1956, progettati dalla mae-
stra Galli Rapetti. Una sezione particolare 
espone splendidi paramenti e croce lignea del-
la Confraternita dei Battuti risalenti al XVII 
secolo, messali dell’Ottocento con copertine in 
madreperla, rosari, le raganelle lignee. Tra le 
speciali collezioni di abiti di sposa, velette e 
mantiglie, cappelli “Borsalino” è imperdibile 
l’originale e sontuosa lingerie di antichi corre-
di filati, tessuti, ricamati a mano.  

La seconda sala espositiva rappresenta la tipi-
ca CASA CONTADINA con cucina polifun-
zionale e camera da letto. Vi si trovano utensili 
in coccio, alluminio, rame e posateria in ottone; 
toeletta e strumenti per l’igiene; gli oggetti de-
stinati al riscaldamento notturno, il mastello 
per il bucato e il semicupio; sontuosi corredini 
per neonati e giochi per bimbi; il camino corre-
dato da attizzatoi, ganci, paioli, pesanti ferri da 
stiro di foggia varia e dall’immancabile ampol-
la scacciamosche in vetro. Sono di forte impat-
to particolari stufe di varia forma, anche un 
Franklin!; padelle per tostare grano e orzo, o 
per preparare ostie per il culto; la prima mac-
china da cucire; fusi, conocchia, rocchetti, telai 
lignei per filare e tessere. Sorprendenti le colle-
zioni di caffettiere (anche rappresentate in mo-
stra permanente realizzata nel 2009 con dise-
gno dal vivo da allievi dell’Istituto d’Arte di 
Acqui) e di lattiere, di macchine per fare la pa-
sta, di accendini e trancia-sigari.    
 

Il visitatore nato dagli anni Sessanta si sentirà 
sfidato ad una particolare caccia al tesoro dal 
repertorio esposto, allora essenziale e oggi sco-
nosciuto.       

Il  
Museo  


